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Il bando del concorso PNRR3 è stato pubblicato, le prove dovrebbero svolgersi tra la fine del 2025 e la
primavera del 2026, per consentire le immissioni in ruolo a partire da settembre 2026. Il concorso mette a
disposizione un totale di 58.135 posti su cattedre comuni e di sostegno, suddivisi per ordine e grado di
istruzione.

Scuola dell’infanzia e primaria: 27.376 posti.

Scuola secondaria di primo e secondo grado: 30.759 posti.

I posti sono stati calcolati anche tenendo conto di quelli rimasti vacanti da precedenti procedure concorsuali.

Come Presentare la Domanda
La domanda deve essere presentata esclusivamente online attraverso il Portale InPA, piattaforma ufficiale per i
concorsi pubblici.

Scadenze Importanti

Apertura domande: 10 ottobre 2025 ore 14:00

Chiusura domande: 29 ottobre 2025 ore 23:59

Termine per conseguimento abilitazione/specializzazione (con riserva): 31
gennaio 2026

Prerequisiti per la Domanda

Prima di iniziare, assicurati di avere:

✅ SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) o CIE (Carta d’Identità Elettronica) attivi

✅ Abilitazione al servizio “Istanze Online” del Ministero

✅ I documenti in formato digitale (titoli di studio, abilitazioni, ecc.)

✅ Un metodo di pagamento per PagoPA

 

Requisiti di accesso

https://www.concorsando.it/blog/portale-reclutamento-inpa/


Per i posti comuni (scuola secondaria)

Sono ammessi a partecipare alle procedure per i posti comuni di docente di scuola secondaria di primo e
secondo grado i candidati in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda,
congiuntamente, dei seguenti titoli:

Laurea magistrale o magistrale a ciclo unico, diploma AFAM di II livello, o titolo equipollente o
equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso o analogo titolo
conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente;

Abilitazione all’insegnamento per la specifica classe di concorso o analogo titolo conseguito all’estero e
riconosciuto in Italia ai sensi della normativa vigente.

Fermo restando il possesso del titolo di studio necessario con riferimento alla classe di concorso, la
partecipazione al concorso per i posti comuni è consentita a coloro che nei cinque anni precedenti
abbiano svolto un servizio presso le istituzioni scolastiche statali di almeno tre anni scolastici, anche
non continuativi, di cui almeno uno nella specifica classe di concorso per la quale si concorre.

Per gli ITP (Insegnanti Tecnico-Pratici)
Fino al 31 dicembre 2025 sarà ancora sufficiente il diploma tecnico-professionale. Dal 2026, invece, sarà
richiesta una laurea triennale coerente con la classe di concorso.

Per la scuola dell’infanzia e primaria

Sono ammessi a partecipare alle procedure di cui al presente decreto per i posti comuni di docente di scuola
dell’infanzia e di scuola primaria i candidati in possesso, alla data di scadenza del termine per la presentazione
della domanda, di uno dei seguenti titoli:

Titolo di abilitazione all’insegnamento conseguito presso i corsi di laurea in scienze della formazione
primaria o analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Italia;

Diploma magistrale con valore di abilitazione o diploma sperimentale a indirizzo linguistico, conseguiti
presso gli istituti magistrali, o analogo titolo di abilitazione conseguito all’estero e riconosciuto in Italia,
conseguiti entro l’anno scolastico 2001/2002 e, in particolare:

Per i posti comuni della scuola primaria, il candidato in possesso del titolo di studio conseguito
entro l’anno scolastico 2001- 2002, al termine dei corsi quadriennali e quinquennali sperimentali
dell’istituto magistrale, iniziati entro l’anno scolastico 1997-1998 aventi valore di abilitazione ivi
incluso il titolo di diploma di sperimentazione ad indirizzo linguistico;

Per i posti comuni della scuola dell’infanzia, il candidato in possesso del titolo di studio conseguito
entro l’anno scolastico 2001- 2002, al termine dei corsi triennali e quinquennali sperimentali della
scuola magistrale, ovvero dei corsi quadriennali o quinquennali sperimentali dell’istituto
magistrale, iniziati entro l’anno scolastico 1997-1998 aventi valore di abilitazione ivi incluso il
titolo di diploma di sperimentazione ad indirizzo linguistico.

Per i posti di sostegno

È necessario possedere il titolo di accesso alla classe di concorso e la specializzazione sul sostegno (TFA
Sostegno).
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